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Obiettivi
Esaminare i benefici, i limiti ed i campi di applicazione in medicina estetica di un’apparecchiatura 
combinante campi elettromagnetici, stimolazione elettrica e vacuum.

Materiali e Metodi
È stata documentata l’efficacia su cicatrici, striae distensae e ipotonia cutanea di 8 sedute effettuate a 
cadenza settimanale con apparecchiatura combinante campi elettromagnetici, stimolazione elettrica e 
vacuum. 
Le valutazioni sono state eseguite prima di iniziare il ciclo terapeutico (T0), durante la visita preliminare 
necessaria a stabilire l’effettiva indicazione ad esso e ad escludere eventuali controindicazioni, e a distanza 
di 7 giorni dall’ultima seduta (T1). Esse includono: rilievi fotografici del distretto trattato, valutazione 
del disagio percepito dal paziente causato dall’inestetismo e la misurazione con carta millimetrata delle 
dimensioni (lunghezza e larghezza) di cicatrici e striae distensae. 
Durante i due mesi di durata del protocollo terapeutico i soggetti hanno non hanno effettuato altre cure 
sul distretto corporeo trattato ed hanno seguito una dieta normocalorica bilanciata.

Risultati
Durante tutto il periodo dello studio non sono stati osservati effetti avversi. Tutti i soggetti hanno 
dichiarato che il trattamento era confortevole ed hanno espresso soddisfazione per i risultati ottenuti. 
L’attenuazione dell’inestetismo è stata anche documentata fotograficamente e dalle misurazioni con 
carta millimetrata. 

Conclusioni
L’alta sicurezza e gradevolezza del trattamento, associata ai benefici soggettivi ed oggettivi riscontrati, 
supportano la validità di utilizzo dell’apparecchiatura combinante campi elettromagnetici, stimolazione 
elettrica e vacuum. Peraltro, l’efficacia di questa sinergia per la terapia di smagliature e cicatrici è 
supportata da altri studi clinici (1-2-3-4-5).



Personal experience of the use of a device combining electromagnetic 
fields, electrical stimulation and vacuum in aesthetic medicine

Objectives
Evaluate the effectiveness, limits and fields of application in aesthetic medicine of a device combining 
electromagnetic fields, electrical stimulation and vacuum. 

Materials and Methods
The effectiveness on scars, striae distensae and skin hypotonia of 8 sessions carried out on a weekly basis 
with a device combining electromagnetic fields, electrical stimulation and vacuum has been documented. 
Assessments were made before starting the therapeutic cycle (T0), during the preliminary visit necessary 
to establish the real indication to it and to exclude any contraindications, and 7 days after the last session 
(T1). They include: photographic surveys of the treated area, evaluation of the discomfort perceived by 
the patient due to the blemish and the measurement by graph paper of the dimensions (length and 
width) of scars and striae distensae.  
During the two months of the therapeutic protocol, the subjects did not carry out any other cure on the 
body area treated and followed a balanced normocaloric diet.

Results
No side effects were observed throughout the study period. All subjects declared that the treatment was 
comfortable and expressed satisfaction with the results obtained. The attenuation of the blemish was 
also documented photographically and by measurements with graph paper.

Conclusions
The high safety and pleasantness of the treatment, associated with the subjective and objective benefits 
found, support the validity of using the equipment combining electromagnetic fields, electrical stimulation 
and vacuum. Furthermore, the effectiveness of this synergy in the therapy of stretch marks and scars is 
supported by other clinical studies (1-2-3-4-5).
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